
 

 

 
 

 

FONDO SANITARIO INTEGRATIVO DI GRUPPO: 

APPROVATO IL BILANCIO AL 31.12.2022. 
 

 
 
In data 30 giugno 2023 l’Assemblea dei Delegati ha approvato il 
Bilancio relativo all’Esercizio 2022, che presenta un disavanzo 
complessivo di 1,4 milioni: il dato tiene conto, per la prima volta, anche del 
risultato delle due nuove gestioni che sono state attivate dopo l’accordo di 
riforma del Fondo Sanitario del 5.11.2021:  la GESTIONE FONDO PROTEZIONE 
e la GESTIONE MISTA. 
 
GESTIONE ATTIVI: presenta un avanzo positivo di circa 3,8 milioni di euro, 
comprensivo del riversamento dell’intero contributo di solidarietà alla gestione 
pensionati e dell’utilizzo dell’accantonamento straordinario COVID 19 (importo 
utilizzato per compensare i minori utilizzi delle prestazioni sanitarie effettuati 
nel periodo della pandemia, per gli anni 2021 e 2022). 
 
GESTIONE PENSIONATI: presenta un risultato negativo di un milione di 
euro, comprensivo dell’accantonamento COVID 19 relativo alla gestione. 
 
GESTIONE FONDO PROTEZIONE: presenta un risultato negativo di 4,2 
milioni di euro. Ricordiamo che tale   gestione è stata finanziata dalla Banca 
con un versamento una tantum di 2 milioni, dalle contribuzioni annuali degli 
iscritti e dell’azienda, e da una quota del patrimonio di attivi e pensionati: è 
stata utilizzata per attivare le importanti coperture Long Term Care, 
fondamentali per tutelare tutti gli iscritti, con i relativi nuclei familiari, dai rischi 
portati dalle malattie invalidanti. A carico di tale gestione è stato attivato il 
“Piano biennale di prevenzione”, che ha finanziato l’azzeramento della 
franchigia per alcune prestazioni di prevenzione individuate dal Comitato 
Scientifico del Fondo.  Nei prossimi mesi, l’andamento di tale gestione sarà 
oggetto di confronto delle fonti istitutive per verificarne la sostenibilità nel 
tempo. 
  



 

 

GESTIONE MISTA: il dato di chiusura è positivo per circa 5 mila euro, Alla 
gestione mista, che offre una copertura di tipo “grandi rischi” agli assistiti 
tramite polizza sanitaria, risultano iscritti 65 nuclei familiari di agenti del 
gruppo, e 187 nuclei familiari di quiescenti. 
 
I dati di Bilancio sono influenzati dall’aumento dell’età media degli iscritti, ed 
evidenziano una crescita della spesa sanitaria pro capite per la gestione attivi 
del 5,34% e per la gestione pensionati   del 14,57%, favorita dalle migliorie 
dei massimali e delle franchigie introdotte dall’ultimo accordo. 
 
L’anno 2022 è stato inoltre segnato da un andamento negativo dei mercati 
finanziari, che ha inciso negativamente sui risultati delle Gestioni. Il Consiglio 
di Amministrazione ha gestito in modo attivo la situazione patrimoniale, con la 
collaborazione dell’Advisor e del Gestore, per preservarne la stabilità 
nonostante l’incertezza della situazione macroeconomica. 
 
Nel 2022 sono stati gestiti altri eventi importanti quali l’ingresso dei colleghi 
attivi e pensionati del Gruppo Ubi con i propri familiari, che ha incrementato di 
quasi 39.000 unità gli iscritti al FSI, e l’ingresso nelle prestazioni “a 
regolamento” dei colleghi provenienti dalle ex Banche Venete, 
precedentemente coperti dalla Polizza Unisalute. 
 
Al 31.12.2022, complessivamente, il numero degli assistiti ha superato le 
246.000 unità, con spese sanitarie a carico del Fondo per oltre 183 milioni di 
euro. 
 
Questi dati ci fanno comprendere quanto sia importante l’attività del Fondo 
Sanitario, strumento essenziale per la serenità dei colleghi, certi di poter avere 
accesso alle cure migliori e liberamente scelte. 
 
Nel 2023, per meglio rispondere alle esigenze degli assistiti ed alla complessità 
delle prestazioni erogate, sono già state introdotte modifiche di tipo 
organizzativo, di comunicazione con gli iscritti tramite newsletter e di 
efficientamento delle procedure. Nei prossimi mesi verrà avviata la gara per 
l’assegnazione del service (attualmente Previmedical), di cui vi terremo 
informati.  
 
Milano, 30 giugno 2023 

 
LA SEGRETERIA FABI GRUPPO INTESA SANPAOLO 

 


